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Titolo 1  

 

Finalità e Organi del Dipartimento 
 
 
Art. 1.1 – Ambito del Regolamento 
   
Il presente Regolamento disciplina il funzionamento del Dipartimento di Ingegneria 
Gestionale e della Produzione istituito con D.R. n. 395 del 09/11/2011, ai sensi dello 
Statuto emanato con D.R. n. 418 del 29 novembre 2011 e pubblicato sulla G.U. n. 284  
del 6 dicembre 2011. 
 
Art. 1.2 – Principi generali e finalità del Dipartimento  
 
Nell’ambito della propria missione il Dipartimento di Ingegneria Gestionale e della 
Produzione è la struttura di riferimento del Politecnico per la promozione, 
l’organizzazione e lo svolgimento delle attività nell’ambito della ricerca scientifica, del 
trasferimento tecnologico e  dei servizi al territorio,  delle attività didattiche e formative 
dei Corsi di studio conformemente agli ordinamenti didattici universitari, secondo i 
compiti previsti dallo Statuto, dal Regolamento Generale e dal Regolamento Didattico di 
Ateneo. 
Il Dipartimento partecipa, per quanto di competenza, alla definizione della 
programmazione strategica dell’Ateneo relativamente agli ambiti della ricerca e della 
didattica di propria competenza.  
 
La missione del Dipartimento è contenuta nel documento Allegato 1 
 
I Settori Scientifico Disciplinari (SSD) afferenti al Dipartimento per i quali il medesimo ha 
la responsabilità di svolgere attività di ricerca e di fornire il servizio didattico e formativo 
sono elencati nell’Allegato 2.  
 
Il Dipartimento promuove, coordina, organizza e svolge le attività istituzionali di ricerca 
scientifica, trasferimento tecnologico e di servizi al territorio di propria competenza, nel 
rispetto dell’autonomia di ricerca del singolo docente, in collaborazione anche con altri 
Dipartimenti,  interfacciandosi con il Comitato per la Ricerca, Trasferimento Tecnologico 
e Servizi al Territorio -che svolge funzioni di coordinamento e razionalizzazione-  per le 
attività di ricerca che coinvolgono le competenze di più Dipartimenti. 
 
Il Dipartimento è struttura di riferimento responsabile per quanto riguarda i contenuti 
culturali, l’organizzazione,  lo svolgimento e la verifica dei risultati delle attività formative 
dei  Corsi di Laurea e di Laurea Magistrale di cui all’Allegato 3.  
 
Il Dipartimento, anche in sinergia con altri Dipartimenti, svolge le attività didattiche e 
formative di sua competenza, in accordo con le linee di indirizzo espresse dal Senato 
Accademico e con l’attività di coordinamento, armonizzazione, organizzazione e 
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gestione svolta dai Collegi dei Corsi di Studio secondo quanto previsto dal  
Regolamento Didattico di Ateneo e dal Regolamento dei Corsi di Studio e dei Collegi. 
 
Il Dipartimento organizza e gestisce le attività dei Corsi di Dottorato di ricerca e di 
Specializzazione che hanno sede nel Dipartimento in collaborazione con la Scuola di 
Dottorato di cui all'Allegato 4 
 
Il Dipartimento collabora alla realizzazione di master universitari, corsi di 
perfezionamento e programmi di formazione permanente in collaborazione con la 
Scuola di Master e Formazione Permanente, di cui all’Allegato 5  
 
Il Dipartimento partecipa, per quanto di competenza, alla definizione delle linee di 
azione in merito alla valutazione della struttura, dell’attività scientifica e didattica svolta 
dai docenti che ad essa afferiscono, secondo modalità e criteri conformi alle procedure 
ed indicazioni previste dall’Anvur e a quelle adottate dal  Nucleo di Valutazione 
dell’Ateneo.  
Gli allegati di cui all’Art. 1.2 vengono aggiornati periodicamente in conformità a quanto 
deliberato dagli organi di governo competenti. 
 
Art. 1.3 – Sede del Dipartimento  
 
Il Dipartimento ha sede nei locali ad esso assegnati dall’Ateneo;  dispone di  beni 
mobili,   attrezzature e apparecchiature acquisiti nel tempo, così come risulta dai registri 
inventariali.  
Il Dipartimento cura gli interventi di ordinaria manutenzione degli spazi ad esso 
assegnati, coordinandosi con l’Area Edilizia e Logistica dell’Ateneo. 
 
Art. 1.4 - Organizzazione del Dipartimento  
 
Afferiscono al Dipartimento i professori di ruolo, i ricercatori a tempo indeterminato e i 
ricercatoti a tempo determinato, che hanno esercitato l'opzione di afferenza secondo la 
legislazione vigente e le norme di cui allo Statuto e al Regolamento Generale di Ateneo. 
Fanno altresì riferimento al Dipartimento, i professori a contratto i cui insegnamenti 
sono pertinenti al Dipartimento,  i titolari di assegni di ricerca, i borsisti di ricerca le cui 
ricerche sono pertinenti al Dipartimento, gli studenti che frequentano i Corsi di dottorato 
di ricerca la cui attività si svolge prevalentemente nel Dipartimento, i senior professor e i 
professori emeriti, nonché i collaboratori esterni per attività di ricerca. Fa altresì 
riferimento al Dipartimento il personale tecnico amministrativo e bibliotecario assegnato 
alla Struttura gestionale di supporto al Dipartimento medesimo,  di cui al Titolo 6. 
 
Art.1.5  - Organi del Dipartimento 
 
Sono organi del Dipartimento: il Direttore, il Consiglio e la Giunta. 
 
 
 
 
 

Titolo 2  
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Il Direttore 
  

Art.2.1 – Funzioni  
 
Il Direttore rappresenta il Dipartimento, è responsabile dello svolgimento di tutte le 
attività che fanno capo allo stesso in  coerenza con i vincoli e le previsioni normative ed 
assicura l’applicazione dei principi della qualità e della trasparenza che devono 
permeare tutte le attività 
Il Direttore è eletto dai componenti del Consiglio di Dipartimento tra i professori di I 
fascia; egli può essere eletto tra i professori di II fascia nei casi previsti dalla normativa 
vigente.  
Il Direttore dura in carica quattro anni e può essere rieletto una sola volta. 
Il Direttore designa  tra i Professori di ruolo afferenti al Dipartimento un vice Direttore 
che lo sostituisce in tutte le sue funzioni nei casi di impedimento, di assenza o di 
vacanza.  
 
Il Direttore ed il vice Direttore sono nominati dal Rettore.  
Il Direttore in particolare: 

1)  predispone insieme al Responsabile Gestionale Amministrativo la proposta di 
budget di previsione del Dipartimento; 

2) amministra ed è responsabile del budget del Dipartimento secondo quanto 
previsto dal Regolamento di Amministrazione e Contabilità; 

3) esercita autonomi poteri di spesa nell’ambito delle prerogative ad esso delegate;  
4) individua, in collaborazione con il Responsabile Gestionale Amministrativo e in 

accordo con il Direttore Generale, le azioni necessarie per una adeguata 
organizzazione interna del Dipartimento, finalizzata all’efficienza e all’efficacia 
dei servizi e ne cura la realizzazione; 

5) con l’ausilio delle risorse strumentali e umane attribuite alla Struttura di supporto 
gestionale del Dipartimento, in coerenza con le linee strategiche di Ateneo e del 
Dipartimento e nel rispetto delle modalità di gestione amministrativa individuate 
dal Direttore Generale, assicura il funzionamento organizzativo del Dipartimento 
e la gestione dell’attività tecnico-amministrativa ad esso riferibile; 

6) promuove l'attività ed il funzionamento del Dipartimento, con la collaborazione 
della Giunta e del Consiglio, definendo le strategie interne ed assicurando la 
programmazione pluriennale delle risorse di budget e logistiche;  

7) è il consegnatario dei  beni mobili assegnati  e/o acquisiti nel tempo del 
Dipartimento; 

8) stipula e sottoscrive, al fine di assicurare il funzionamento del Dipartimento e lo 
svolgimento di tutte le attività ad esso riferibili, contratti e convenzioni  (di 
forniture e servizi)  in coerenza con le linee strategiche di Ateneo e del 
Dipartimento e nei limiti delle risorse di budget a ciò destinate; ha la facoltà di 
delegare la stipula e la sottoscrizione dei predetti atti a soggetti dallo stesso 
individuati con apposito atto 

9) approva e sottoscrive contratti e convenzioni per attività di ricerca conto terzi e/o 
finanziata da organismi nazionali o internazionali, in attuazione delle deleghe 
attribuitegli dagli Organi di Governo, previa deliberazione o espressione di 
parere del Consiglio o Giunta, ove previsto;  

10) approva e sottoscrive le proposte di partecipazione a programmi di 
finanziamento nazionali o internazionali in attuazione delle deleghe attribuitegli 
dagli Organi di Governo; 

11) intrattiene opportune relazioni con gli Organi di Governo  e con le Strutture 
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preposte al coordinamento, armonizzazione, organizzazione e gestione 
dell’attività didattica e formativa e della ricerca dell'Ateneo ed esercita le 
attribuzioni previste dalle Leggi, dallo Statuto e dai Regolamenti di Ateneo; 

12) coordina e valida lo svolgimento delle attività dei ricercatori a tempo determinato 
afferenti al dipartimento, come previsto dal regolamento di Ateneo in materia  

13) convoca e presiede il Consiglio di Dipartimento e la Giunta, fissa l’ordine del 
giorno delle relative riunioni, dando attuazione dei rispettivi deliberati; 

14) assume le deliberazioni e le rende esecutive per le materie assegnate e/o 
delegate dagli Organi di Governo, 

15) vigila sull’osservanza nell’ambito del Dipartimento delle Leggi, dello Statuto e dei 
Regolamenti interni; 

16) adotta le misure necessarie a garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori per 
gli aspetti di sua competenza, in  base a quanto contemplato dall’art. 18 del 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i e dal Regolamento di Ateneo sulla Sicurezza; 

17) esprime parere al Direttore Generale in merito alla individuazione del 
Responsabile Gestionale Amministrativo.  

18)  è Responsabile, dal punto di vista funzionale, dell’organizzazione del personale 
tecnico della Struttura gestionale di supporto.       

 
Per tutti gli adempimenti di carattere amministrativo il Direttore è coadiuvato dal 
Responsabile Gestionale Amministrativo della Struttura di supporto gestionale di 
riferimento. 
 
 

Titolo 3  
 

Il Consiglio di Dipartimento 
 
Art.3.1 – Funzioni  
 
Il Consiglio è l'organo che indirizza e programma le attività scientifiche e didattiche del 
Dipartimento. 
Le funzioni fondamentali del Consiglio sono quelle previste nello Statuto e nei 
Regolamenti emanati dagli Organi di Governo del Politecnico, ove ne facciano espresso 
riferimento. 
Si fa ricorso al Consiglio della docenza (inteso aperto alle sole categorie dei Professori 
di I, II fascia e Ricercatori a tempo indeterminato e determinato) per le funzioni 
contrassegnate con D 
Spetta in particolare al Consiglio: 

1) approvare la proposta del budget preventivo relativo all’esercizio successivo, al 
fine di perseguire le finalità di ricerca e didattiche individuate dalla missione 
dipartimentale utilizzando le risorse umane e strumentali di propria competenza  
e approvare le variazioni di budget  NON DELEGABILE 

2) autorizzare le spese necessarie per assicurare il funzionamento del 
Dipartimento e lo svolgimento di tutte le attività ad esso riferibili, nei limiti della 
disponibilità di budget; il Consiglio ha la facoltà di delegare a Giunta e Direttore  
la funzione autorizzatoria della spesa, nei  limiti di importo da esso stabiliti in 
assenza di specifica Regolamentazione di Ateneo; 

3) approvare i documenti contabili consuntivi ed i documenti di autovalutazione da 
trasmettere agli Organi di Governo; NON DELEGABILE 

4) stabilire i criteri generali per l’utilizzazione dei fondi, nonché per l'impiego 
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coordinato del personale e delle risorse disponibili; NON DELEGABILE 
5) esprimere pareri preventivi e/o approvare, in attuazione delle modalità e deleghe 

attribuite dagli organi di governo e di quanto previsto dalla regolamentazione di 
Ateneo specifica, proposte di finanziamento da presentare al MIUR, alla 
Commissione Europea, a altri Ministeri e Enti Pubblici e Privati; 

6) esprimere pareri preventivi e/o approvare contratti e convenzioni per attività di 
ricerca conto terzi e/o finanziata da organismi nazionali o internazionali, in 
attuazione delle modalità e deleghe attribuite dagli organi di governo e di quanto 
previsto dalla regolamentazione di Ateneo specifica ; 

7) esprimere pareri sull’ avvio di Spin Off del Politecnico proposti da docenti e/o 
personale del Dipartimento secondo quanto previsto dalla regolamentazione di 
Ateneo specifica;  

8) deliberare sulla destinazione d’uso interna dei locali assegnati al Dipartimento; 
9) proporre al Consiglio di Amministrazione, nei limiti delle risorse attribuite al 

Dipartimento, in base alle specifiche esigenze didattiche e scientifiche, 
coerentemente alle linee di indirizzo formulate dagli Organi di Governo, 
l’attivazione delle procedure concorsuali  per professori di I e II fascia, e per il 
reclutamento di ricercatori a tempo determinato, ai sensi degli specifici 
Regolamenti di Ateneo in materia ; NON DELEGABILE - D 

10) formulare al Consiglio di Amministrazione le proposte di chiamata dei professori 
di  I e II fascia e dei ricercatori a tempo determinato, ai sensi degli specifici  
Regolamenti di Ateneo in materia; D 

11) esprimere parere al Senato Accademico su richieste di trasferimento di docenti 
o ricercatori ad altro dipartimento; D 

12) proporre al Rettore, ai sensi del Regolamento di Ateneo per il reclutamento dei 
Ricercatori Universitari a tempo determinato, la lista dei nominativi dei possibili 
componenti della  Commissione; D 

13) proporre eventuali proroghe dei contratti dei ricercatori a tempo determinato, ai 
sensi del Regolamento di Ateneo specifico, garantendone la relativa copertura 
finanziaria; D 

14) esprimere autorizzazione di nulla osta per l’affidamento di incarico didattico  
presso   altro Ateneo; D  

15) esprimere autorizzazione di nulla osta per la concessione di anno sabbatico ai   
sensi art. 17 D.P.R. 382/80; D 

16) esprimere autorizzazione di nulla osta su richieste di congedo del personale 
docente e ricercatore (per disposizioni Ministero, per motivi di studio ecc); D 

17) esprimere autorizzazioni di nulla osta su richieste di variazioni di settore 
scientifico-disciplinare di un proprio docente o ricercatore; D 

18)  proporre chiamate di ricercatori e/o Professori di I e II fascia per trasferimento 
da altro Ateneo; D 

19) esprimere nulla osta al trasferimento di ricercatori e/o Professori di I e II fascia 
presso altro Ateneo in caso di decorrenza  antecedente al 1° novembre, ai sensi 
della normativa vigente; D 

20) esprimere proposta al Senato accademico di conferimento dei titoli onorifici ai 
sensi della normativa vigente e degli specifici Regolamenti di Ateneo in materia; 
D 

21) esprimere parere sulla nomina dei cultori della materia al Collegio dei Corsi di 
Studio o alla Giunta del Collegio ove istituita; D 

22) organizzare e assegnare il carico didattico ai docenti, assicurando la copertura 
degli insegnamenti afferenti ai SSD attribuiti al Dipartimento, in un’ottica di 
coordinamento degli impegni didattici dei docenti del dipartimento; D 
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23) proporre agli organi competenti l’istituzione, l’attivazione o la soppressione di 
Corsi di Laurea e di Laurea Magistrale di sua competenza ; D 

24) proporre agli organi competenti modifiche del Regolamento Didattico di Ateneo 
relativamente ai Corsi di Laurea e di Laurea Magistrale di cui il Dipartimento è 
responsabile; D 

25) proporre gli insegnamenti da affidare con contratto ad esterni, in linea con lo 
specifico Regolamento di Ateneo, compatibilmente con la sostenibilità 
economica; NON DELEGABILE - D 

26) proporre la rosa di nominativi dei candidati per la elezione del Referente del 
Corso di Studio; D 

27) proporre agli Organi di governo la costituzione di laboratori e/o centri di ricerca e 
di servizio interdipartimentali che coinvolgono personale, apparecchiature 
scientifiche o tecniche, servizi o locali afferenti al Dipartimento e designare i 
propri rappresentanti nei relativi comitati di gestione, ove previsti; NON 
DELEGABILE  

28) esprimere parere, non vincolante, al Senato Accademico su proposte di 
modifiche allo Statuto; NON DELEGABILE 

29) approvare, a maggioranza assoluta dei componenti, in conformità con Statuto e i 
Regolamenti di Ateneo, il Regolamento di Dipartimento e le sue eventuali 
modificazioni. NON DELEGABILE 

30) approvare il documento di missione dei Dipartimenti. 
31) delibera in materie relative alla Scuola di Master e Scuola di dottorato in 

conformità a quanto previsto dai regolamenti di queste ultime D 
 
Il Consiglio, con motivata delibera, può delegare (o revocare) specifiche competenze 
alla Giunta. Non sono delegabili  le materie di cui ai punti 1-3-4-9-25-27-28-29 e le 
materie oggetto di adunanza ristretta del Consiglio. 
Il Consiglio può avvalersi di Commissioni o Gruppi di lavoro istruttori, temporanei e o 
permanenti,  su tematiche specifiche.  
Durata, composizione e attribuzioni di tali commissioni o gruppi istruttori sono deliberate 
dal Consiglio. 
 
Art.3.2 – Composizione  
 
Fanno parte del Consiglio tutti i Professori di ruolo e i Ricercatori anche a tempo 
determinato afferenti al Dipartimento. 
Fa parte del Consiglio una rappresentanza del personale tecnico-amministrativo e 
bibliotecario assegnato alla Struttura di supporto gestionale del Dipartimento.  
 
Fa parte del Consiglio un rappresentante dei titolari di assegni di ricerca  e uno degli 
studenti iscritti ai Corsi di Dottorato e di Specializzazione afferenti al Dipartimento.  
Fa parte altresì del Consiglio una rappresentanza degli studenti iscritti ai Corsi di studio 
associati al Dipartimento . 
Il Responsabile Gestionale Amministrativo partecipa alle riunioni senza diritto di voto. 
 
Art.3.3 – Funzionamento   
Il Consiglio di Dipartimento applica le norme generali sul funzionamento degli organi 
collegiali di cui al titolo VI del Regolamento Generale di Ateneo, in particolare: 
-  La convocazione è disposta dal Direttore di Dipartimento; 
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- La convocazione, che riporta anche gli argomenti all’ordine del giorno, avviene, di 
norma, per posta elettronica, con messaggio inviato all’indirizzo istituzionale attribuito 
dal Politecnico, con meccanismo di verifica dell’avvenuto recapito. 
 - La convocazione deve essere inviata con un preavviso di almeno cinque giorni 
lavorativi, che possono essere ridotti a due in caso di convocazione d’urgenza;  
- I verbali definitivi  sono resi disponibili attraverso un sistema di gestione documentale 
che permette l'accesso via Intranet. 
 
- La seduta è valida qualora sia presente la maggioranza degli aventi diritto dedotti gli 
assenti giustificati. In ogni caso è richiesta la presenza di almeno un terzo dei 
componenti; le rappresentanze studentesca, dei titolari di assegni di ricerca e degli 
studenti iscritti ai Corsi di Dottorato e di specializzazione non concorrono alla 
definizione del numero legale.  
Essi partecipano alle riunioni a titolo consultivo. 
- Le deliberazioni del Consiglio sono prese a maggioranza assoluta dei presenti, salvo 
quando diversamente specificato. Per l'approvazione del budget di previsione e dei 
documenti contabili riepilogativi di gestione è richiesta la delibera a maggioranza 
assoluta dei componenti del Consiglio. 
 - Il verbale viene portato in approvazione, di norma, entro la seconda seduta ordinaria 
successiva a quella cui è riferito; 
- E’ consentita la partecipazione alle sedute in telepresenza, mediante videoconferenza 
o teleconferenza, fino ad un massimo del 20% dei componenti, accogliendo le richieste 
secondo l’ordine cronologico di presentazione. 
Il Consiglio della docenza è  convocato: 
- in seduta allargata quando la convocazione è rivolta alle sole categorie dei Professori I 
e II fascia, Ricercatori; 
- in seduta ristretta quando la convocazione è rivolta alle sole categorie dei Professori I 
e II fascia, 
- in seduta ristrettissima quando la convocazione è rivolta alla sola categoria dei 
Professori I fascia. 
 
Qualora il Consiglio debba deliberare su materie riguardanti le persone dei Professori di 
ruolo di prima fascia, dei Professori di ruolo di seconda fascia e dei Ricercatori, si 
riunirà in coerenza con il principio della composizione ristretta alle categorie non inferiori 
a quella dell'interessato. 
 
Il Consiglio si riunisce in seduta aperta a tutte le categorie e rappresentanze  per le 
funzioni di cui ai punti 1,2,3,4,5, 6,7,8,27,28,29,30. 
Il Consiglio si riunisce in seduta aperta alle sole categorie della docenza per le funzioni 
di cui ai restanti punti. 
Per la trattazione di particolari argomenti il Direttore può invitare alle adunanze del 
Consiglio esperti senza diritto di voto. 

 
Titolo 4  

 

La Giunta di Dipartimento 
 
Art.4.1 – Funzioni 
 
La Giunta è l’organo esecutivo e di gestione che coadiuva il Direttore.  
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La Giunta può avvalersi di Commissioni o Gruppi di lavoro istruttori, temporanei e o 
permanenti. Durata, composizione e attribuzioni di tali commissioni o gruppi istruttori 
sono deliberate dalla Giunta. La Giunta è competente su tutto quanto delegato dal 
Consiglio di Dipartimento. 
Per gli argomenti non oggetto di delega, su richiesta del Direttore, la Giunta svolge 
ruolo istruttorio e presenta al Consiglio di Dipartimento proposte di delibera.  
 
Art.4.2 – Composizione e durata 
 
La giunta risulta così composta: 
a) Componente docente: oltre a Direttore e Vicedirettore, che fanno parte di diritto 
della Giunta,  vengono eletti:  
- 4 docenti se il Dipartimento ha numerosità del corpo docente minore o uguale a 60;)   
- 6 docenti se il Dipartimento ha numerosità del corpo docente maggiore di 61 e minore 
o uguale a 100; 
-8 docenti se il Dipartimento ha numerosità del corpo docente maggiore di 100. 
L’eventuale strutturazione (per fascia, per settore tematico di ricerca,…) della 
componente docente della Giunta sarà definita dal Consiglio del Dipartimento. 
b) Componente tecnico-amministrativa: oltre al Responsabile Gestionale 
Amministrativo che fa parte di diritto e senza diritto di voto della Giunta, vengono eletti: 
- 1 amministrativo; 
- 1 tecnico. 
Viene inoltre eletto un ulteriore rappresentante dei tecnici che operano per il 
Dipartimento su sedi territoriali non metropolitane (qualora questi siano in numero 
maggiore o uguale a 5) 
La Giunta dura in carica quattro anni e il mandato è coincidente rispetto a quello del 
Direttore. 
 
Art.4.3 – Funzionamento  
 
-  La convocazione è disposta dal Direttore di dipartimento. 
- La convocazione, che riporta anche gli argomenti all’ordine del giorno, avviene, di 
norma, per posta elettronica, con messaggio inviato all’indirizzo istituzionale attribuito 
dal Politecnico, con meccanismo di verifica dell’avvenuto recapito. 
- La convocazione deve essere inviata con un preavviso di almeno cinque giorni 
lavorativi, che possono essere ridotti a due in caso di convocazione d’urgenza;  
I verbali definitivi  sono resi disponibili attraverso un sistema di gestione documentale 
che  permette l'accesso via Intranet . 
 
Per la validità delle riunioni devono essere presenti il Direttore o il Vice direttore e 
almeno la metà dei suoi componenti aventi voto deliberativo. 
In assenza del responsabile gestionale può essere nominato sostituto verbalizzante il 
rappresentante del personale amministrativo eletto.  
La Giunta delibera a maggioranza assoluta dei presenti sulle materie delegate dal 
Consiglio di Dipartimento, salvo nei casi particolari, in cui sia diversamente previsto 
dalle deleghe attribuite.  
La Giunta  si riunisce in via ordinaria su iniziativa del Direttore o su richiesta di almeno 
1/3  dei suoi componenti. 
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Titolo 5  

 

Modalità di elezione degli organi e delle rappresentanze 
 
Art. 5.1 Principi generali  
 
Riferimento primario per le designazioni elettive, decadenze, vacanze, elettorato attivo 
e passivo, è costituito, per quanto non espressamente previsto dal presente 
Regolamento, dallo Statuto e dal Regolamento Generale di Ateneo 
Ogni elettore ha diritto a esprimere, di norma, preferenze per non più di un terzo 
arrotondato all'intero superiore dei rappresentanti da eleggere. 
 
Art.5.2 - Commissione elettorale 
 
Tutte le elezioni dipartimentali sono curate da una Commissione Elettorale di cui non 
possono far parte i candidati; essa è composta da almeno tre componenti e presieduta 
da un Professore di I fascia, le  modalità di designazione sono  definite dal Consiglio di 
Dipartimento.  
Per le elezioni del Direttore di Dipartimento la Commissione Elettorale è presieduta dal 
Decano dei professori di ruolo di prima fascia del Dipartimento.  
 
Art.5.3 - Elezione del Direttore 
 
Le procedure di indizione e svolgimento delle elezioni del Direttore sono definite  dallo 
Statuto e dal  Regolamento Generale di Ateneo. 
Il Responsabile Gestionale Amministrativo fa parte dell’elettorato attivo. 
 
Art.5.4 – Rappresentanza del  personale  tecnico-amministrativo e 
bibliotecario nel Consiglio di Dipartimento 
Le elezioni per la rappresentanza della componente del personale tecnico-
amministrativo e bibliotecario sono indette dal Direttore e si svolgono entro il 15 
settembre antecedente la scadenza di tale  rappresentanza 
Tale rappresentanza è determinata in misura complessiva non superiore al 20%  del 
numero dei professori di ruolo e ricercatori determinato al momento delle elezioni. I 
ricercatori TD sono computati per il calcolo della percentuale di rappresentanza del 
personale tecnico-amministrativo in Consiglio. 
Ogni elettore ha diritto a esprimere , di norma, preferenze per non più di un terzo 
arrotondato all'intero superiore dei rappresentanti da eleggere. 
L’elettorato attivo e passivo è costituito dal personale appartenente alla Struttura di 
supporto gestionale di riferimento del Dipartimento. 

Nell’elettorato attivo delle rappresentanze del personale tecnico amministrativo e 
bibliotecario è compreso il personale a tempo determinato con contratto di durata 
almeno triennale. 

La rappresentanza del personale tecnico amministrativo e bibliotecario ha durata 
quadriennale e coincide con il mandato del Direttore.  
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Art.5.5 - Rappresentanti degli studenti iscritti ai Corsi di Dottorato e di 
Specializzazione, ai Corsi di studio e degli assegnisti di ricerca nel 
Consiglio di Dipartimento  
 
I rappresentanti degli studenti nei Consigli di Dipartimento coincidono con l’insieme dei 
rappresentanti eletti nei Collegi di Corso di Studio che al Dipartimento afferiscono. Nei 
Collegi ove sono previsti più rappresentanti essi dovranno essere l’espressione dei 
singoli Corsi di Studio afferenti al Collegio. Laddove è previsto un solo rappresentante 
esso sarà l’espressione del singolo Corso di Studio o dell’insieme dei Corsi di studio 
che afferiscono al Collegio.  
La designazione della rappresentanza degli studenti avviene secondo le modalità 
previste dall’apposito “Regolamento per le elezioni dei rappresentanti degli studenti 
negli organi di governo e collegiali”.  
La rappresentanza degli studenti iscritti ai Corsi di studio associati al Dipartimento dura 
in carica due anni.  
Fanno altresì parte del Consiglio di Dipartimento un rappresentante degli studenti dei 
corsi di dottorato e di specializzazione afferenti al Dipartimento e un rappresentante dei 
titolari di assegno di ricerca. Anch’essi durano in carica due anni.  
 La rappresentanza degli studenti dei corsi di dottorato e di specializzazione è designata 
– nel corso di apposita riunione – dagli studenti stessi, su invito del Direttore di 
dipartimento. 
Analoghe modalità si applicano per la designazione dei rappresentanti dei titolari di 
assegno. 
Nel caso in cui un rappresentante cessi dalla condizione di studente di dottorato, 
decade e viene sostituito con designazione suppletiva entro 2 mesi dalla data di 
cessazione. 
Nel caso in cui, nel periodo del mandato, un rappresentante degli assegnisti di ricerca si 
dimetta o venga a cessare per qualsiasi causa, si procede all’indizione di votazioni 
suppletive entro 2 mesi dalla cessazione. 
 
Art. 5.6  - Elezione della Giunta 
Le elezioni, indette dal Direttore, si svolgono entro il 15 settembre antecedente l’entrata 
in carica della Giunta e sono successive a quelle delle rappresentanze in Consiglio di 
Dipartimento.  
Sono esprimibili preferenze per non più di un terzo arrotondato all’intero superiore dei 
nominativi da eleggere.  
L’elettorato attivo e passivo per la rappresentanza della componente docente è 
composto da tutti i professori di I e II fascia e dai ricercatori afferenti al Dipartimento, 
determinati alla data delle votazioni. I ricercatori a tempo determinato fanno parte 
dell’elettorato attivo ma non di quello passivo. 
Direttore, Vice Direttore e Responsabile Gestionale Amministrativo non fanno parte 
dell’elettorato passivo. 
L’elettorato attivo per la rappresentanza della componente del  personale tecnico-
amministrativo e bibliotecario è costituito dal personale appartenente  alla Struttura di  
supporto gestionale di riferimento del Dipartimento. 

L’elettorato passivo è costituito dalla rappresentanza del personale tecnico 
amministrativo e bibliotecario che è risultata eletta in seno al Consiglio di Dipartimento. 
 
 
 



 
 

12

 
Art. 5.7 - Validità delle votazioni 
 
Per le elezioni delle rappresentanze nel Consiglio e nella Giunta, le votazioni sono 
valide se la partecipazione al voto supera il 50% degli aventi diritto.  
In caso di parità di voti ricevuti, risulta eletto il candidato di maggiore anzianità di ruolo 
o, in caso di ulteriore parità, il candidato di maggiore anzianità anagrafica. 
 

 
Titolo 6 

 

Modalità di gestione  
 

Art. 6.1  –  Principi generali  
Il Dipartimento è Centro di Responsabilità dotato di autonomia gestionale e 
amministrativa, gestisce il budget economico, gli investimenti e le risorse finanziarie di 
sua competenza per la realizzazione delle proprie attività istituzionali di ricerca, di 
didattica e di gestione; redige i relativi documenti contabili nel rispetto del principi 
contabili e dei Regolamenti di Ateneo, anche in riferimento al bilancio unico di Ateneo, 
ai sensi della Legge 240/2010.  
Il Dipartimento assume la responsabilità delle obbligazioni derivanti dalla esecuzione di  
programmi e progetti di ricerca finanziati da Ministeri, Commissione Europea, Enti 
territoriali, Enti Pubblici e privati e del corretto utilizzo dei finanziamenti erogati, 
assumendo l’onere di rispondere ad eventuali richieste di risarcimento e recuperi 
finanziari.  
Le risorse umane e strumentali per il supporto amministrativo-gestionale e tecnico del 
Dipartimento sono assegnate dal Direttore Generale, tenuto conto delle linee di indirizzo 
politico definite dagli Organi di Governo. 
Il Dipartimento utilizza i mezzi e le risorse a sua disposizione e ne assicura la razionale 
utilizzazione. 
In particolare il Dipartimento, in  un’ ottica di armonizzazione e razionalizzazione delle 
risorse, si avvale in via prioritaria di servizi già in uso e resi disponibili dall’Ateneo.  
Il Dipartimento, nell’ottica di una maggiore omogeneità e standardizzazione dei processi 
e delle procedure e dell’immagine verso l’esterno,  fa riferimento a standard e format 
definiti dall’Ateneo. 
Il Direttore è responsabile di tutti gli aspetti della comunicazione del Dipartimento. 
 
Art. 6.2 Gestione del Dipartimento  
 
Il Dipartimento, per lo svolgimento delle proprie attività tecnico-amministrative e 
bibliotecarie,  si avvale di una Struttura gestionale con funzioni di servizio e supporto 
alle attività di ricerca e di didattica attribuite al Dipartimento. 
La Struttura gestionale di supporto è unità organizzativa a presidio e coordinamento di 
tutte le filiere di attività svolte dal Dipartimento (o Dipartimenti); il personale tecnico 
amministrativo e bibliotecario afferente organizzativamente alla Struttura gestionale di 
supporto opera e concorre funzionalmente allo svolgimento delle attività necessarie, in  
attuazione degli indirizzi definiti dal Direttore del Dipartimento e dagli organi di governo 
dipartimentali.   
Alla Struttura gestionale di supporto sono assegnate le risorse umane tecnico-
amministrative necessarie allo svolgimento delle attività amministrativo-gestionali e 
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tecniche del Dipartimento/(Dipartimenti) ad essa riferiti. 
Fanno altresì riferimento alla Struttura gestionale di supporto del Dipartimento i 
collaboratori esterni (es. Co & Co) di supporto all’attività di ricerca, per attività tecnico-
informatiche o gestionali.  
Il personale tecnico, amministrativo e bibliotecario partecipa all’elaborazione delle linee 
di indirizzo del Dipartimento attraverso la propria rappresentanza negli organi collegiali 
del Dipartimento. 
Il Direttore di Dipartimento è responsabile, per quanto di propria competenza, dello 
svolgimento di tutte le attività istituzionali che fanno capo al Dipartimento in coerenza 
con i vincoli, le previsioni normative e le linee di indirizzo definite dagli Organi di 
Governo e, pertanto, il personale tecnico-amministrativo assegnato alla struttura 
gestionale di supporto riferita al/ai Dipartimento/i dovrà attenersi, per questi aspetti, alle 
indicazioni del/i Direttore/i di Dipartimento di riferimento. 
Il Direttore di Dipartimento individua, sentiti il Direttore Generale e il responsabile 
Gestionale Amministrativo, le azioni necessarie per una adeguata organizzazione 
interna, finalizzata all’efficienza ed efficacia dei servizi e ne cura la realizzazione; 
assicura il funzionamento del Dipartimento e la gestione dell’attività tecnico-
amministrativa ad esso riferibile, in coerenza con le linee strategiche di Ateneo e del 
Dipartimento e nel rispetto delle modalità di gestione amministrativa individuate dal 
Direttore Generale. Il personale tecnico-amministrativo assegnato alla struttura 
gestionale di supporto riferita al/ai Dipartimento/i dovrà operare applicando le regole e 
le modalità di gestione amministrativa individuate dal Direttore Generale. 
Il Responsabile Gestionale Amministrativo supporta il Direttore di Dipartimento (o dei 
Dipartimenti)  nella realizzazione degli obiettivi gestionali individuati e nella gestione 
dell’attività tecnico-amministrativa, applicando le regole e le modalità di gestione 
amministrativa-contabile individuate dal Direttore Generale in coerenza con le linee 
strategiche degli Organi di Governo, i Regolamenti interni e altre fonti normative. 
Il Responsabile Gestionale Amministrativo ha ruolo di coordinamento delle attività del 
personale amministrativo e bibliotecario assegnato alla Struttura gestionale di supporto, 
per l’attuazione delle azioni individuate dal Direttore di Dipartimento  e supporta il 
Direttore nella promozione di iniziative volte a migliorare la funzionalità della Struttura 
gestionale di supporto e delle attività dipartimentali. 
Il Responsabile Gestionale Amministrativo ha il compito di assicurare la regolarità e la 
conformità procedurale sotto il profilo amministrativo-contabile e normativo degli iter 
amministrativi posti in essere dal Dipartimento. 
 

Titolo 7  
 

Norme transitorie  
 

Art. 7.1 – Norma transitoria elezione, durata delle rappresentanze in 
seno Consiglio di Dipartimento  
 
Le  votazioni per le rappresentanze in Consiglio di Dipartimento si svolgeranno entro 30 
giorni dall’entrata in vigore del presente Regolamento. 
Le suddette rappresentanze durano in carica, per il primo mandato, sino alla scadenza 
del mandato del Direttore attualmente in carica (30.09.2015). 
Le elezioni della rappresentanza del personale tecnico, amministrativo e bibliotecario, 
precederanno quelle della Giunta. 
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Art. 7.2 – Norma transitoria per l’elezione e la durata delle Giunte 
 
Il Consiglio di Dipartimento ricostituito secondo le indicazioni dell’art. 7.1 delibera in 
merito alla formazione delle Giunte secondo queste alternative: 
 Mantenimento delle attuali Giunte insediate ai sensi della delibera di senato del 

24 gennaio 2012 sino alla scadenza del mandato del Direttore (30.9.2015) 
 Costituzione della Giunta secondo la composizione definita dall’art. 4.2 di questo 

regolamento con scadenza coincidente con il mandato del Direttore (30.9.2015) 
 
Art. 7.3 - Approvazione ed entrata in vigore  
 
Il presente Regolamento, approvato a maggioranza assoluta dal Consiglio di 
Dipartimento e nel rispetto delle condizioni dello Statuto, entra in vigore con 
l’emanazione da parte del Rettore. 
 
Art. 7.4 - Riferimenti e Allegati  
 
Costituiscono allegati di riferimento per questo Regolamento di Dipartimento i seguenti 
documenti: 
All. 1 – Missione  
All. 2 – Settori Scientifico Disciplinari  
All. 3 – Corsi di Laurea e Lauree Magistrali  
All. 4 – Corsi di Dottorato 
All. 5 - Master universitari, corsi di perfezionamento e programmi di formazione 
permanente 
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                                                                      ALLEGATO 1 
Missione del Dipartimento 

 
Dipartimento di Ingegneria Gestionale e della Produzione  

(DIGEP) 
 

Department of Management and Production engineering 
 
The Department of Management and Production 
Engineering (DIGEP) is the point of reference in 
Politecnico di Torino for the areas of knowledge 
that study the relationship between systems of 
production of goods and services and the 
economic environment in which they operate, thus 
blending engineering approaches with economics 
and management. 

Il Dipartimento di INGEGNERIA GESTIONALE E 
DELLA PRODUZIONE (DIGEP) è la struttura di 
riferimento dell’Ateneo nell’ area culturale che 
riguarda la relazione tra i sistemi di produzione di 
beni e servizi e l’ambiente economico e 
organizzativo in cui sono inseriti, coniugando la 
tradizione culturale ingegneristica con le 
competenze di economia e di gestione d’impresa.  
 

DIGEP promotes, coordinates and manages basic 
and applied research, training, technology transfer 
and services to the local community in the areas of 
systems of production, quality management, 
product design, management and accounting, 
industrial plants, law and economics. 

 

Il DIGEP promuove, coordina e gestisce la ricerca 
fondamentale e quella applicata, la formazione, il 
trasferimento tecnologico e i servizi al territorio 
con riferimento agli ambiti dei sistemi di 
produzione, della qualità, della progettazione dei 
prodotti, della gestione aziendale, 
dell’impiantistica industriale e delle materie 
giuridiche ed economiche.  
 

DIGEP’s expertise is grounded in the long process 
of integration that has merged the mechanical, 
technological and industrial tradition with 
management, economics and law. This process 
has been characterized throughout by a strong 
bias towards the use of advanced quantitative 
tools. 

 

 

 

 

L’attuale sistema di competenze del DIGEP trae 
valore e si radica nel lungo processo 
d’integrazione che ha progressivamente ibridato 
la tradizione meccanica, tecnologica ed 
impiantistica con approcci manageriali, economici 
e giuridici. Tale processo si è costantemente 
caratterizzato per il forte orientamento 
all’utilizzo di strumenti quantitativi avanzati. 
 

The Department brings together the specialized 
and systemic expertise related to the process of 
company value creation, through the design and 
development of new products and services, 
production, organization and planning, industrial 
plants, services and technology management, 
logistics, innovation, strategy, corporate finance, 
accounting and auditing, also with reference to the 
governance of industrial and economic systems. 

 

Il DIGEP riunisce le competenze specialistiche e 
sistemiche che intervengono nel processo di 
creazione del valore d’impresa, attraverso la 
progettazione e lo sviluppo di nuovi prodotti e 
servizi, la progettazione e ottimizzazione  dei 
processi di produzione, la loro organizzazione e 
programmazione, la gestione della tecnologia, 
degli impianti e dei servizi, la logistica, i processi 
di innovazione, la strategia, la finanza d’impresa 
ed il controllo di gestione, anche con riferimento 
alle scelte di governo dei sistemi industriali ed 
economici.   
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This expertise is complemented and enhanced by 
contributions from the fields of economics and law, 
which allow the Department to broaden and further 
qualify its research scope. 

 

Tali competenze sono integrate e valorizzate dai 
contributi provenienti dalle aree economiche e 
giuridiche, che consentono di qualificare ed 
ampliare la prospettiva di ricerca caratteristica 
del DIGEP. 
 

The Department’s pioneering position on the 
international scientific scene is consolidated and 
confirmed through its specific expertise in the field 
of design, production and management, as well as 
through its capabilities in dealing with management 
and finance issues while paying due attention to 
the underlying technological and engineering 
aspects. These features differentiate DIGEP from 
mainstream general management schools or 
departments. 

 

Il DIGEP consolida e riafferma la propria posizione 
sulla frontiera dell’attività scientifica 
internazionale, sia attraverso competenze 
specializzate nel campo della progettazione, 
produzione e gestione, sia attraverso la capacità 
di affrontare temi di carattere manageriale e 
finanziario con una costante attenzione agli 
aspetti tecnologici ed ingegneristici sottesi, 
caratterizzando il DIGEP rispetto alla tradizionale 
offerta di competenze manageriali generaliste. 
 

In its areas of knowledge and competence, the 
Department organizes and manages degree and 
post-degree level courses (Bachelor's degrees, 
Master of Science degrees, I and II level 
postgraduate courses, PhDs), also through inter-
departmental and inter-university courses. It also 
promotes and supports professional development 
in industry and the service sector through specific 
training courses at various levels. 

 

Nelle aree culturali di competenza il  DIGEP 
organizza e gestisce la formazione superiore 
(laurea triennale, laurea magistrale, master di I e 
II livello, scuole di specializzazione, dottorato di 
ricerca) anche con corsi di studio di tipo inter-
dipartimentale o inter-ateneo. Inoltre  promuove 
e sostiene la formazione professionale in contesti 
industriali e dei servizi con l’offerta di corsi 
specifici, a vari livelli. 
 

DIGEP coordinates the Master of Science degree 
program in Industrial Engineering. 
 

Il DIGEP coordina il corso di laurea magistrale in 
Ingegneria gestionale 
 

Given its characteristic interdisciplinary nature 
within the traditional areas of engineering, DIGEP 
has points of connection with specific areas of 
expertise inside Politecnico. Among these are  
Computer Engineering, in the field of corporate 
information systems and data management; 
Mathematics, as far as statistics and operation 
research are concerned; Architecture, with regard 
to industrial design, planning and the history of 
technology; finally, Mechanical Engineering, in the 
areas of manufacturing, production systems and 
technological innovation. 

 

Il DIGEP, per la sua peculiare natura 
interdisciplinare e trasversale ai tradizionali 
settori dell’ingegneria, si propone quale 
interlocutore naturale per altre specifiche aree di 
competenza dell’Ateneo, tra cui quella 
dell’ingegneria dell’informazione per ciò che 
riguarda i sistemi informativi aziendali e la 
gestione dei dati, quella dell’area matematica per 
ciò che riguarda la statistica e la ricerca 
operativa, quella dell’architettura per la 
progettazione, il disegno industriale e la storia 
della tecnologia ed infine quella della meccanica 
per ciò che riguarda la produzione industriale e 
l’innovazione tecnologica. 
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ALLEGATO 2 
 
 
 
 
SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI (SSD) AFFERENTI AL DIPARTIMENTO 

ING-IND/12 Misure Meccaniche e Termiche 
ING.IND/15 Disegno e Metodi dell’Ingegneria Industriale 
ING.IND/16 Tecnologie e Sistemi di Lavorazione 
ING.IND/17 Impianti Industriali Meccanici 
ING.IND/35 Ingegneria Economico-Gestionale 
IUS/01 Diritto Privato 
IUS/04 Diritto Commerciale 
MAT/09 Ricerca Operativa 
SECS-P/06 Economia Applicata 
SECS-P/07 Economia Aziendale 
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ALLEGATO 3 
 
 
 
 
 
 

CORSI DI LAUREA E DI LAUREA MAGISTRALE DI AFFERENZA AL DIPARTIMENTO 
 

 
CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA GESTIONALE:  
Classe L-8 : INGEGNERIA DELL’INFORMAZIONE 
Classe L-9: INGEGNERIA INDUSTRIALE 
 
 
CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN INGEGNERIA GESTIONALE:  
Classe di laurea  LM-31 
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ALLEGATO 4 
 
 
 
 
 
 

CORSI DI DOTTORATO DI RICERCA 

 
DOTTORATO IN METROLOGIA: SCIENZA E TECNICA DELLE MISURE 
 
 
DOTTORATO IN SISTEMI DI PRODUZIONE & DESIGN INDUSTRIALE 
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ALLEGATO 5 
 
 
 
MASTER UNIVERSITARI, CORSI DI PERFEZIONAMENTO E PROGRAMMI DI 
FORMAZIONE PERMANENTE 

 
MASTER IN INGEGNERIA DEI PROCESSI INDUSTRIALI 
 
MASTER IN INDUSTRIAL AUTOMATION 
 
FORMAZIONE PERMANENTE :  MANAGEMENT DELLE SMART CITIES 
 
FORMAZIONE PERMANENTE : MANAGEMENT AND DEVELOPMENT COURSE IN 
INTERNATIONAL BUSINESS  

 
 
 
 
 
 
 
 


